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	CAMPIONATO EUROPEO “UNDER 17”


Dall’8 al 15 Marzo 2011 in Puglia e precisamente nella Provincia di Lecce si disputerà la seconda fase di qualificazione al Campionato Europeo “ UNDER 17 “ in programma nel mese di maggio in Serbia.

E’ previsto un minitorneo tra ITALIA – SLOVACCHIA – REPUBBLICA CECA -  SCOZIA , secondo il seguente programma gare:

   DATA                      GARA                                STADIO                                    ORA

09/03/2011 SLOVACCHIA – REP. CECA
“Giovanni Paolo II” NARDO’        

15,00

09/03/2011 ITALIA – SCOZIA                 
“Giuseppe Capozza” CASARANO     
15,00

11/03/2011 ITALIA – REP. CECA           
“Giovanni Paolo II” NARDO’ 


15,00

11/03/2011 SCOZIA – SLOVACCHIA     
“Giuseppe Capozza” CASARANO 

15,00

14/03/2011 REP. CECA - SCOZIA         
“Giuseppe Capozza” CASARANO 

15,00

14/03/2011 SLOVACCHIA – ITALIA       
“Via del Mare “  LECCE 


15,00


Tutte le Società Pugliesi ed in particolare quelle del territorio di svolgimento delle gare della Provincia di Lecce, operanti nella Lega Nazionale Dilettanti, nel  Settore Giovanile e Scolastico e le Scuole Calcio, sono invitate a partecipare agli incontri programmati con una nutrita rappresentanza di propri atleti, allo scopo di assicurare ai Nostri  “ Azzurrini “ il  migliore e più caloroso  sostegno. 
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	SPORTELLO DEL CREDITO SPORTIVO PRESSO LA SEDE DEL COMITATO REGIONALE PUGLIA L.N.D.


Si comunica alle società dipendenti che, in attuazione del programma elettorale presentato il 10 gennaio 2009, verrà attivato dal 2 marzo 2011 presso la Sede del Comitato Regionale Puglia L.N.D. (3° piano) lo sportello per le problematiche relative all’accesso ai mutui presso l’ istituto per il Credito Sportivo.


Previo appuntamento con la dipendente, Sig.na Rosangela Zingarelli (N° telefono 080/5699021),il Dr. Vincenzo Fucci, Referente Commerciale per la Puglia, sarà a disposizione delle Società e dei soggetti interessati per illustrare le procedure, il primo mercoledì di ogni mese dalle ore 16,00 alle ore 19,00.


Le Società e gli Enti interessati potranno usufruire in tal modo di un ulteriore importante strumento di supporto per la loro programmazione relativa al miglioramento dell’impiantistica sportiva ovvero all’opportunità di avvalersi dei benefici relativi al progetto del “fotovoltaico”.


	

	
	
	


1. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1. (Stralcio Comunicato Ufficiale n. 143/A del 3 Marzo 2011)    

 Il Consiglio Federale

- Preso atto che l’art. 14, comma 2 del codice di giustizia sportiva, vigente fino al 30 giugno 2007 prevedeva che, qualora l’organo di giustizia avesse valutato di particolare gravità l’infrazione, irrogando nei confronti dei tesserati la sanzione della inibizione nella durata massima di 5 anni, avrebbe potuto proporre al Presidente Federale la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.;

- preso altresi atto che il successivo codice di giustizia, emanato il 21 giugno 2007, adeguandosi all’art. 18 dei principi fondamentali degli statuti federali del CONI, che sancisce la netta separazione tra gli organi di gestione sportiva e gli organi di giustizia sportiva, ha attribuito a questi ultimi il potere di disporre la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.;

- considerato che, prima dell’entrata in vigore del nuovo codice, sono state emesse decisioni degli organi di giustizia sportiva, sia a livello regionale sia a livello nazionale, con le quali i medesimi organi, comminando la inibizione di cinque anni, hanno proposto al Presidente Federale di adottare il provvedimento di preclusione nei confronti degli inibiti; 

- considerato che, nel periodo di vigenza del precedente codice, su tali proposte di preclusione essendo ancora in corso la espiazione delle sanzioni interdittive quinquennali, non è intervenuta alcuna determinazione dell’organo all’epoca competente;

- tenuto conto che le disposizioni del vigente codice di giustizia sportiva non consentono che su tali proposte di preclusione possa pronunciarsi il Presidente Federale, essendo egli stato privato medio tempore del relativo potere per effetto della sopracitata revisione regolamentare, disposta in adeguamento ai principi emanati dal CONI;

· attesa la necessità dell’ordinamento sportivo di portare a definizione i suddetti procedimenti e di stabilire l’iter procedimentale da seguire allo scopo;
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- ritenuto che, alla luce del principio di separazione dei poteri sopra richiamato, la decisione sulla adozione di tali provvedimenti sia oggi di esclusiva competenza degli organi di giustizia sportiva;

- considerato che il provvedimento di preclusione costituisce la misura sanzionatoria più grave dell’ordinamento sportivo, in quanto esclude per il destinatario dello stesso, salva la concessione della grazia, la possibilità di rientrare a far parte di detto ordinamento;

- tenuto conto che i principi di giustizia sportiva approvati dal CONI stabiliscono che ogni decisione degli organi di giustizia sportiva deve essere assunta nel rispetto del principio del contraddittorio e pertanto è necessario e doveroso assicurare ai soggetti interessati un procedimento rispettoso del suddetto principio, al fine di garantire l’esercizio del diritto di difesa;

- considerato che, in ambito federale, l’attivazione di ogni procedimento disciplinare è di competenza della Procura Federale e che, come per tutti gli altri procedimenti, al fine di soddisfare le esigenze sopra menzionate, debba essere assicurato un doppio grado di giudizio;

- ritenuto che la competenza vada individuata tenendo conto sia delle attribuzioni degli organi di giustizia sportiva al momento della formulazione in primo e secondo grado delle proposte di preclusione, sia della riorganizzazione della giustizia sportiva e della attribuzione delle relative competenze, a seguito della entrata in vigore del nuovo codice;

- considerato che in considerazione di quanto sopra:

a) per le proposte di preclusione formulate dal Giudice sportivo regionale, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi al Giudice sportivo territoriale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

b) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alla lettera a) sia competente

la Commissione Disciplinare Territoriale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S.

per i procedimenti di appello innanzi alle stesse;

c) per le proposte di preclusione formulate dalla CAF, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

d) per le proposte di preclusione formulate dalla Corte Federale, il procedimento debba essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

e) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alle lettere c) e d) sia competente la Corte di Giustizia Federale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alla stessa;

visto l’art. 27 dello Statuto

d e l i b e r a

di approvare la seguente disposizione per regolamentare i procedimenti di preclusione non definiti con il codice di giustizia sportiva vigente fino al 30.06.2007:

a) per le proposte di preclusione formulate dal Giudice sportivo regionale, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi al Giudice sportivo territoriale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

b) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alla lettera a) è competente la Commissione Disciplinare Territoriale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alle stesse;

c) per le proposte di preclusione formulate dalla CAF, anche se riproposte dal giudice di appello, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;

d) per le proposte di preclusione formulate dalla Corte Federale, il procedimento deve essere attivato su richiesta della Procura Federale innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale, sulla base delle sentenze rese, garantendo il rispetto dei termini e delle procedure previste dall’art. 30, commi 8 e 9 del codice di giustizia sportiva;
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e) per i giudizi di secondo grado relativi ai procedimenti di cui alle lettere c) e d) è competente la Corte di Giustizia Federale, nel rispetto dei termini all’uopo previsti dal C.G.S. per i procedimenti di appello innanzi alla stessa.

2. Comunicazioni della L.N.D.

2.1. (Stralcio Comunicato Ufficiale n. 132 del 18 Febbraio 2011)    

Si comunica che il Consiglio Direttivo della L.N.D., viste le istanze avanzate dal C.R. LOMBARDIA, dal C.R. PUGLIA e dal C.R. VENETO e ritenuti fondati i motivi posti alla base delle stesse, nella riunione del 17 Febbraio 2011 ha provveduto a ratificare le seguenti variazioni e integrazioni alle nomine relative alla composizione delle Delegazioni Provinciali di COMO, LODI, PAVIA, BARI, BRINDISI, PADOVA, VENEZIA e VICENZA della L.N.D., da valere per la Stagione Sportiva 2010/2011, ai sensi dell’art. 10, dello Statuto Federale: 

***** OMISSIS****

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI BARI 
Nuovo Segretario DENICOLO’ Pierfrancesco (in sostituzione di SIBILLANO Riccardo, dimissionario) 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
Nuovo Reggente TISCI Vito Roberto (in sostituzione di PILIEGO Cosimo, dimissionario) 

***** OMISSIS****

Si riporta, pertanto, la nuova composizione delle Delegazioni Provinciali di COMO, LODI, PAVIA, BARI, BRINDISI, PADOVA, VENEZIA e VICENZA della L.N.D. : 

***** OMISSIS****

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI BARI 
Delegato 

VITTORIO ALTIERI 

Vice Delegato 
VITO MICHELE MORISCO 

Componenti 

DOMENICO FATO 


DE FELICE GIUSEPPE 

VINCENZO RINALDI 


GIUSEPPE CASADIBARI 

GIUSEPPE LOBELLO 

GIUSEPPE SCAMARCIA 

ALESSANDRO SCHIRONE 

GIUSEPPE MARINELLI 

RAFFAELE D’ADDARIO 

MICHELE RICCARDI 

Segretario 

PIERFRANCESCO DENICOLO’ 

DELEGAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
Reggente 

VITO ROBERTO TISCI 

Vice Delegato 
FERNANDO DISTANTE 
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Componenti 

GIANLUCA AMORUSO 

MARCO SCIARRA 

LUIGI TOMMASI 


ALESSANDRO PILIEGO 

FRANCESCO D’ACCICO 

ILARIA DI PAOLA 

SALVATORE MACI 


CARLO AVERSA 

GIUSEPPE MENCONI 

Segretario 

PAOLO NEGRO 

***** OMISSIS****

2.2. (Stralcio Circolare n. 29 del 3 Marzo 2011)    

Oggetto: 5 per mille 2011 – Modalità di iscrizione – Legge 26 febbraio 2011, n.10- Circolare dell’Agenzia delle entrate n. 9/E del 3 marzo 2011- 

L’art. 2, comma 1 del decreto, cd. “milleproroghe”, n. 225 del 29 dicembre 2010, convertito, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 53/L alla G.U. n. 47 del stesso 26 febbraio, ha previsto, anche per il 2011, la possibilità per i contribuenti di destinare una quota, pari al 5 per mille dell’Irpef, a finalità di interesse sociale.

L’ammontare globale dello stanziamento ammonta ad € 400 milioni, di cui 100 sono destinati alla ricerca ed all’assistenza concernente la sla (sclerosi amiotrofica).

La norma fa riferimento, per quanto attiene alle modalità attuative, al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, con il quale vennero stabilite le modalità di iscrizione ed i criteri di ammissione al riparto per il 2010 per le diverse tipologie di soggetti beneficiari che, peraltro, erano gli stessi individuati per l’anno 2009, così come sono state confermate le procedure di ammissione e i requisiti che devono avere i soggetti rientranti nelle diverse tipologie di enti.

La disposizione contenuta nell’art. 2, comma 1 della legge n. 10/2011, si limita, pertanto, a disporre che i riferimenti dei singoli anni contenuti nel D.P.C.M. del 23 aprile 2010 vanno considerati aumentati di una annualità. Ne consegue che ove nel medesimo decreto del 23 aprile compare l’anno 2010, ai fini del 5 per mille 2011, deve intendersi l’anno 2011.

In base ai criteri stabiliti nel richiamato decreto del 23 aprile scorso, pertanto, possono partecipare al riparto del cinque per mille per l’anno 2011, tra l’altro, le associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge, che svolgono una rilevante attività sociale.

In particolare, possono accedere al beneficio le associazioni sportive nella cui organizzazione è presente il settore giovanile e che sono affiliate ad una Federazione sportiva nazionale o ad una Disciplina sportiva associata o ad un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Inoltre le associazioni devono svolgere prevalentemente una delle seguenti attività:

• avviamento e formazione allo sport dei giovani di età inferiore a 18 anni;

• avviamento alla pratica sportiva in favore di persone di età non inferiore a 60 anni;

• avviamento alla pratica sportiva nei confronti di soggetti svantaggiati in ragione delle condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari.

Le associazioni sportive dilettantistiche che possiedono i requisiti previsti possono presentare la propria domanda di iscrizione all'Agenzia delle Entrate. Le procedure di iscrizione saranno attivate già dal prossimo 15 marzo.
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La domanda va presentata esclusivamente in via telematica, utilizzando il relativo software, direttamente dai soggetti interessati se abilitati ai servizi Entratel o Fisconline, ovvero tramite gli intermediari abilitati, utilizzando il relativo modello - pdf.

Tra l’altro, il legale rappresentante firmatario della domanda deve dichiarare che:

-l’associazione rappresentata è costituita ai sensi dell’art. 90 della legge n. 282 del 2002;

-l’associazione possiede il riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI ed è iscritta nel Registro CONI al n……..;

-l’associazione è affiliata alla Federazione Italiana Giuoco Calcio;

-nell’organizzazione dell’associazione è presente il settore giovanile;

-l’associazione svolge in via prevalente attività di avviamento e formazione allo sport di giovani di età inferiore ai 18 anni.

L’ iscrizione deve essere presentata, a pena di decadenza, in via telematica entro il 7 maggio 2011.

Le domande pervenute oltre tale data o con modalità diversa da quella telematica non saranno accolte.

All’atto dell’iscrizione il sistema rilascia una ricevuta che attesta l’avvenuta ricezione e riepiloga i dati della domanda. La ricevuta contiene un avviso che segnala l’eventuale discordanza tra il nominativo del legale rappresentante firmatario della domanda e quello presente in Anagrafe Tributaria.

Sono tenuti a proporre la domanda per il 2011 anche coloro che hanno inviato la domanda per gli 2006, 2007, 2009 e 2010 ovvero che erano presenti nell’elenco trasmesso dal CONI per l’anno 2008.

L’Agenzia delle Entrate gestisce la procedura di iscrizione al riparto del 5 per mille delle associazioni sportive dilettantistiche ma la formazione degli elenchi delle associazioni stesse ammesse ed escluse dal beneficio è invece demandata al CONI.

L’Agenzia delle entrate cura la predisposizione dell’elenco e il 14 maggio 2011 pubblicherà sul proprio sito l’elenco provvisorio relativo alle associazioni sportive dilettantistiche. 

Qualora emergano errori di iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, il legale rappresentante dell’ente interessato può rivolgersi – direttamente ovvero mediante un proprio delegato – alla Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione.

Le richieste di correzione vanno inoltrate entro il 20 maggio 2011, presso la Direzione regionale delle entrate nel cui ambito territoriale si trova la sede legale dell’associazione.. Una volta verificati gli eventuali errori, l’Agenzia provvederà a pubblicare, sul proprio sito, entro il 25 maggio successivo, una versione aggiornata dell’elenco.

Una copia dell’elenco aggiornato delle associazioni sportive dilettantistiche iscritte al beneficio viene trasmessa al CONI, quale ente competente all’acquisizione delle dichiarazioni sostitutive e all’effettuazione dei controlli.

Successivamente all’iscrizione nell’elenco delle associazioni sportive dilettantistiche, i legali rappresentanti delle associazioni sportive dilettantistiche iscritte nell’elenco aggiornato dovranno - entro il 30 giugno 2011 - spedire a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno all’Ufficio del CONI nel cui ambito territoriale si trova la sede legale dell’associazione interessata, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - pdf, attestante la persistenza dei requisiti che danno diritto all’iscrizione.

Per agevolare la compilazione e l’invio della dichiarazione sostitutiva la procedura telematica mette a disposizione il modello di dichiarazione sostitutiva già precompilato in alcuni campi con le informazioni 
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fornite dagli interessati all’atto della iscrizione. Il contribuente deve completare la dichiarazione riempiendo i rimanenti campi richiesti..

Alla dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

Il mancato rispetto del termine del 30 giugno 2011 e la mancata allegazione del documento di identità alla dichiarazione sostitutiva costituiscono causa di decadenza dal beneficio.

Si ricorda che le associazioni sportive dilettantistiche devono inviare le dichiarazioni sostitutive e copia del documento di identità all’Ufficio del CONI nel cui ambito si trova la sede legale dell’associazione.

Lo stesso Ufficio del CONI procede, entro il 31 dicembre 2011, ai controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni e i soggetti che non risulteranno in possesso dei requisiti richiesti ai fini dell’iscrizione negli elenchi, saranno esclusi dal riparto delle somme del 5 per mille e depennati dall’elenco con provvedimento formale del CONI.

L’elenco definitivo dei soggetti ammessi al beneficio e quello dei soggetti esclusi, sono trasmessi dal CONI in via telematica all’Agenzia delle entrate entro il 15 marzo 2012. Entro la data del 31 marzo 2012 l’Agenzia delle entrate pubblica l‘elenco dei soggetti ammessi nonché l’elenco dei soggetti esclusi dal riparto del 5 per mille.

Anche per il 2011 è previsto l’obbligo, per gli enti che hanno ricevuto il contributo del 5 per mille, di redigere un apposito e separato rendiconto – corredato da una relazione illustrativa – nel quale deve essere indicato in modo chiaro e trasparente quale sia stata la destinazione delle somme percepite. E’ opportuno fare presente che, ai sensi dell’art. 12, comma 6 del D.P.C.M. 23 aprile 2010, le somme erogate quale contributo del 5 per mille non possono essere utilizzate per coprire le spese di pubblicità sostenute per fare campagna di sensibilizzazione sulla destinazione della quota del 5 per mille dell’Irpef, trattandosi di importi erogati per finalità di utilità sociale.

La redazione di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno dalla ricezione del contributo.

Il rendiconto deve essere separato e distinto da quelli eventualmente redatti per altri fini e deve permettere di verificare, in modo chiaro e trasparente, anche attraverso un’apposita relazione illustrativa, con quali modalità le somme ricevute siano state impiegate e quale sia stata la destinazione data alle stesse.

Per la redazione del documento il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha elaborato un modello di rendiconto che si compone di due parti e che è scaricabile sia dal sito del Ministero del lavoro (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaSociale/CinquePerMille/), sia dal sito dell’Agenzia delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it>no profit>5 per mille).

Fermo restando l’obbligo per tutti i soggetti beneficiari di redigere il rendiconto, quelli che hanno percepito per l’anno 2008 un importo pari o superiore ad € 15.000 e per gli anni successivi un importo pari o superiore ad € 20.000, sono tenuti a trasmettere il rendiconto e la documentazione da allegare, salvati in formato pdf, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali entro e non oltre i trenta giorni successivi al compimento dell’anno di riscossione dell’importo. Il mancato o tardivo invio del rendiconto da parte dei soggetti obbligati, oltre beninteso l’assenza dei requisiti che danno titolo all’ammissione al beneficio, comporta il recupero del beneficio stesso e, nell’ipotesi di dichiarazioni mendaci, la trasmissione degli atti all’autorità giudiziaria. Gli enti che hanno percepito importi inferiori ad € 15.000/20.000 se non ottemperano alla richiesta di trasmettere, ai fini di eventuali controlli, il rendiconto, soggiacciono alle stesse sanzioni.
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Queste le scadenze del 5 per mille 2011 per le associazioni sportive dilettantistiche:

Termine per l’Invio telematico all’Agenzia delle entrate della domanda di iscrizione: 
  7 maggio 2011

Pubblicazione da parte dell’Agenzia delle entrate dell’elenco provvisorio: 

14 maggio 2011

Termine per la correzione di errori di iscrizione nell’elenco : 



20 maggio 2011

Pubblicazione dell’elenco aggiornato delle associazioni sportive iscritte al beneficio: 
25 maggio 2011

Termine per l’invio delle dichiarazioni sostitutive da parte delle associazioni sportive 

agli uffici territoriali del CONI 



                 


30 giugno 2011

Termine dei controlli da parte del CONI sulle dichiarazioni sostitutive presentate dalle 

associazioni sportive









31 dicembre 2011

Trasmissione da parte del CONI all’Agenzia entrate dell’elenco delle associazioni 

sportive ammesse ed escluse dal beneficio: 





15 marzo 2012

Pubblicazione da parte dell’Agenzia entrate dell’elenco delle associazioni sportive 

ammesse ed escluse dal beneficio: 







31 marzo 2012

Ancora una volta, quindi, le associazioni sportive possono fruire di una possibilità di finanziamento attraverso i propri soci, simpatizzanti ed altri che vorranno inserire in calce alla loro dichiarazione dei redditi, nell’apposito riquadro del 5 per mille, il codice fiscale dell’associazione che intendono favorire. E’ questa una opportunità che non va sottovalutata e che, anzi, le associazioni sportive, sempre che siano in possesso dei requisiti richiesti dalla legge, devono propagandare nel loro territorio.

A tale riguardo, come per il passato, il Centro Servizi della Lega è a disposizione delle associazioni, che hanno aderito o che aderiscono ai servizi offerti dal Centro stesso, per l’espletamento dei necessari adempimenti e per la trasmissione in via telematica delle domande d’iscrizione all’Agenzia

delle entrate nonché per quelli legati alla redazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che dovrà essere compilata sul modello – pdf - ed inviata con raccomandata al CONI entro 

il prossimo 30 giugno.

Le associazioni, in possesso dei requisiti richiesti dalla legge, che hanno già aderito o intendono aderire al Centro Servizi della Lega Nazionale Dilettanti, e che chiedono di fruire del Centro stesso per l’invio telematico delle domande di iscrizione al 5 per mille all’Agenzia delle entrate, dovranno tempestivamente, tenuto conto che il termine ultimo dell’invio è fissato improrogabilmente al 7 maggio p.v., fornire i seguenti dati al Centro stesso:

-denominazione e ragione sociale dell’associazione;

-indirizzo della sede sociale e comune, provincia e cap;

-codice fiscale dell’associazione, numero di matricola di affiliazione e numero di iscrizione al registro CONI;

-generalità, indirizzo e codice fiscale del legale rappresentante

-dichiarazione firmata dal legale rappresentante che l’associazione è in possesso dei requisiti previsti per fruire del beneficio del 5 per mille.

3. Attivita’ del Comitato Regionale della Lega Nazionale Dilettanti

3.1. Consiglio Direttivo

3.2. Segreteria
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 “TORNEO NAZIONALE DELLE REGIONI” –S.S. 2010/2011
               Raduno di selezione  della rappresentativa Pugliese Calcio a 11 Femminile.
                          In vista della formazione della Rappresentativa Regionale Pugliese che parteciperà al “TORNEO NAZIONALE DELLE REGIONI”,le sottoindicate calciatrici nate dall'1-1-1988 in poi sono convocate per Venerdì 11-Marzo-2011 alle ore 15.00  presso Campo Sportivo Comunale ” di Ruvo di Puglia , "Campo in Erba Sintetica"  a disposizione dell'allenatore Emanuele FAVIA per  una gara di allenamento selettivo.

	A.C. Femminile BARLETTA
	Figliolia ( 94)
	A.S. ATL. BRINDISI
	Barletta(90), Di Campi (92) , Canovi (95)

	A.S.D. Oratorio TRANI
	Delvecchio (93), Andriolo (95), Tucci (93)
	A.S. ATL. BRINDISI
	Lequile(93) , Pedone (94)

	A.S. TORREMAGGIORE C.
	Ceci(90), Lapomarda (90), Riccio (93)
	A.S.D. RED MOON BA
	Campana (88), Di Cinque (88) 

	A.S. TORREMAGGIORE C.
	Iafelice (89), Delli Carri (91)
	A.S.D. RED MOON BA
	Armagno(93), Sacchetti (88), Minafra (91)

	A.S. TORREMAGGIORE C.
	Pasquariello (92)
	A.S.D. RED MOON BA
	Anaclerio (92), Cherubini (91), Valenzano 94

	A.S. TORREMAGGIORE C.
	Panebianco (89), Marsibiio (91)
	A.S.D. RED MOON BA
	Antonacci(88), Arciuli (89), Ladisa (91)

	POL.D. Eagles Red E Blu Taranto
	Mezzapesa (88), Summa (90)
	A.S.D. Real Grottaglie
	Campanella (91), Cavallo (90)

	POL.D. Eagles Red E Blu Taranto
	Basta 92, Russo 89, Blasi 93
	A.S.D. Real Grottaglie
	Antonucci (91), Farina (89)


	Responsabile  Calcio Femminile

Allenatore

Medico

Fisioterapista

Dirigente Accompagnatore

Collaboratore
	Luigi

Emanuele
Samantha

Nicolaia

Alberto

Nicola
	TRAVERSA

FAVIA

ALTINI

BERARDI

TRAVERSA

SASSANELLI


                        Si precisa che la mancata adesione alla convocazione, senza giustifiche e plausibili motivazioni, determina la possibilità di deferimento agli Organi Disciplinari, nel rispetto dell’Art. 76 delle N.O.I.F.


                        Le calciatrici convocate dovranno presentarsi puntuali e munite degli indumenti personali di giuoco, di documento di riconoscimento e tessera plastificata F.I.G.C. e copia certificato medico idoneità agonistica.

                          Si precisa che le calciatrici sprovviste della copia del certificato medico di idoneità all'attività agonistica, rilasciato dalle strutture sanitarie competenti,non potranno partecipare al raduno selettivo.



          Si ringraziano le Società per la collaborazione offerta e si porgono cordiali saluti.

N.B.Per qualsiasi comunicazione contattare il Segretario Organizzativo  delle Rapp.ve  Geom. Giuseppe GIALLUISI presso il C.R. Puglia al seguente numero telefonico -080/5699018 -335-5284966 - e mail   g.gialluisi@figc.it 

 In caso di indisponibilità motivata dei calciatori convocati, le Società sono OBBLIGATE a darne immediata comunicazione a mezzo fax a questo Comitato Regionale (fax 080-5648960).
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CAMPIONATO REGIONALE PUGLIA CALCIO FEMMINILE

STAG. SPORT. 2010 -2011.


Si riportano qui di seguito i risultati ufficiali delle gare di domenica 06 marzo 2011:

	FEMMINILE BARLETTA
	EAGLES RED E BLU
	3 – 1

	ATLETICO BRINDISI
	LUCANIA 94
	2 – 1

	ORATORIO TRANI
	REAL GROTTAGLIE
	0 – 2

	TORREMAGGIORE
	RED MOON
	4 - 1


	CAMPIONATO REGIONALE PUGLIA CALCIO FEMMINILE




	6^ GIORNATA  DI  RITORNO
	
	DOMENICA  13  MARZO  2011  
	
	

	
	
	
	
	

	EAGLES RED E BLU TARANTO
	ATLETICO BRINDISI
	“STADIO COMUNALE NUNZIO DI MONTE”
	LEPORANO
	15:00

	TORREMAGGIORE CALCIO
	FEMMINILE BARLETTA
	CAMPO COMUNALE
	SAN PAOLO CIVITATE
	15:00

	LUCANIA 94 POTENZA
	ORATORIO TRANI
	CAMPO “F.I.G.C.” loc.rossellino
	POTENZA
	15:00

	RED MOON
	REAL GROTTAGLIE
	CAMPO COMUNALE “ SAN PAOLO”
	BARI
	15:00


	7^ GIORNATA  DI  RITORNO
	
	DOMENICA  20  MARZO  2011  
	
	

	
	
	
	
	

	ORATORIO TRANI
	EAGLES RED E BLU TARANTO
	CAMPO COMUNALE TRANI                            
	TRANI   
	15:00

	REAL GROTTAGLIE
	LUCANIA 94 POTENZA
	CAMPO SPORT. “DE GIROLAMO”
	GROTTAGLIE
	15:00

	FEMMINILE BARLETTA
	RED MOON
	CAMPO COMUNALE "LELLO SIMEONE"  
	BARLETTA
	15:00

	ATLETICO BRINDISI
	TORREMAGGIORE CALCIO
	CAMPO COMUNALE BOZZANO
	BRINDISI
	15:00


	RECUPERO GARA 
	
	DOMENICA  27  MARZO  2011  
	
	

	
	
	
	
	

	LUCANIA 94 POTENZA
	REAL GROTTAGLIE
	CAMPO “F.I.G.C.” loc.rossellino
	POTENZA
	15:00


4. Giustizia Sportiva

4.1. Decisioni del Giudice Sportivo

Il Giudice Sportivo del Comitato Regionale Puglia della Lega Nazionale Dilettanti, Avv. Angelo Maria Romano, assistito dal rappresentante dell’A.I.A., Sig. Pasquale Cariello (Delegato del CRA Puglia), nella seduta del 08/03/2011, ha adottato le decisioni che di seguito integralmente si riportano:

a carico calciatrici espulse dal campo.

ARCIULI MARIA – RED MOON
 
squalifica per UNA gara.
a carico calciatrici ammonite.

ALTAMURA DAMIANA – ORATORIO TRANI 

FRANCO MARIA – EAGLES RED E BLU 

Pubblicato in Bari ed affisso all’albo del C.R. Puglia il 10/03/2011.

	IL RESPONSABILE REGIONALE  

 Luigi Traversa
	IL PRESIDENTE

Vito Tisci


